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UFFICIO AMMINISTRATIVO DIOCESANO

MANUTENZIONE, PROTEZIONE, RESTAURO DEI BENI

DI RILEVANTE INTERESSE ARTISTICO

Deduzioni e detrazioni possibili

L.V.D. LXXXII (1991) pp. 551-553

La legge 02/08/1982, n. 512, art. 3, prevede che siano deducibili le spese:

1. Sostenute da soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro di cose vincolate ai sensi della legge 1939/1089.

2. Le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di Enti o Istituzioni pubbliche, di Fondazioni, di Associazioni legalmente riconosciute, che promuovono attività di studio, ricerca, documentazione di rilevante valore culturale e artistico, effettuate per l’acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose indicate nell’art. 1 della legge 1939/1089.

Il Consiglio di Stato 31/01/1991

È sempre stato piuttosto incerto se le Parrocchie potessero essere considerate destinatarie di questo tipo di elargizioni liberali. Ora non c’è più alcun dubbio, dopo il parere del Consiglio di Stato in data 31/01/89 (pubblicato solo in aprile 1991). Le Parrocchie possono rilasciare ricevuta valida fiscalmente per somme ricevute per i fini di cui alla legge 02/08/82, n. 512. Il procedimento, come spiegherò più avanti, non è semplice népuò essere lasciato a facili e superficiali pressapochismi.

Opere a cui si riferisce la legge 512/1982

L’aggettivo 'rilevante' usato nella titolazione della legge (Regime fiscale dei beni di rilevante interesse culturale), fa ritenere che siano interessate solo le opere mobili e immobili che sono state oggetto di una notifica specifica o che sono inserite in qualche inventario della Soprintendenza. Anche se non è diffusa, esiste la tendenza ad una interpretazione più allargata, la quale sostiene che le opere interessate sono tutte. quelle che hanno più di 50 anni (art. 1, legge 1939/.1089).

La questione ha importanza relativa in quanto per poter rilasciare ricevute fiscalmente rilevanti è necessario che tutto si svolga con le autorizzazioni e sotto la vigilanza della Soprintendenza. Ciò significa che, alla fine, è la Soprintendenza che stabilisce quali opere possano fruire delle facilitazioni fiscali e quali no, sempre seguendo la legge 512.

La prassi 

Nessun Ministero (Finanza - BB. CC.) ha promulgato un regolamento preciso. Ritengo che anche nel futuro più o meno immediato, ci sarà vacanza di indicazioni dettagliate.

In questa situazione la prassi potrebbe essere la seguente: 

1. Si individua l’opera bisognosa di restauro, manutenzione, ecc. d’intesa con la Commissione Diocesana d’Arte Sacra e con la Soprintendenza.

Si procede ad una relazione tecnica e ad un progetto per il recupero con un preventivo di spesa e tempi di attuazione. 

2. Si sottopone il tutto alla Soprintendenza per l’autorizzazione ed eventuali 'istruzioni' in proposito, avvertendo (per iscritto) che si procederà, per il finanziamento, ai sensi della legge 512/1982. La Soprintendenza ha il compito di vigilare sotto tutti i punti di vista su un’operazione del genere. 

3. Ottenuto il parere favorevole della Soprintendenza, la Parrocchia potrà rilasciare ricevute. Le ricevute devono essere numerate e, copia, trattenuta in Parrocchia. Inoltre si deve far riferimento al preventivo di spesa approvato dalla Soprintendenza, specificando dove è depositato. (Non si possono raccogliere 100 milioni per un preventivo di 80 milioni!).

4. Si appaltano e si eseguono i lavori seguendo eventuali consigli e controlli della Soprintendenza.

5. Alla fine si redige una relazione tecnico-finanziaria da inviare alla Soprintendenza, la quale dovrà accertarsi, tra l’altro, che le erogazioni siano state effettivamente impiegate e rilascia una dichiarazione che l’intervento è stato eseguito a regola d’arte e a norma di legge. 

A maggior chiarezza posso dire che per i 'costi' e i 'ricavi' finalizzati alla manutenzione, protezione, conservazione di BB. CC. ai sensi della legge 512/1982, va tenuta una chiara, precisa, ordinata contabilità e un 'archivio' che raccolga la documentazione (archivio significa: qualche contenitore).

DEDUZIONE E, PER LE PERSONE FISICHE, DETRAZIONE

Secondo determinate regole

1. La Parrocchia può dedurre dal suo reddito ciò che spende per i BB. CC. (modo 760/B, rigo 34).

È sempre obbligatoria la prassi di cui sopra; e la documentazione di spesa effettivamente a carico va allegata al mod. 760. Per le spese in autodeduzione è necessaria anche una dichiarazione dell’Ufficio Tecnico Erariale di zona.

2. Le Persone Giuridiche che danno somme di denaro per il restauro di BB. CC. possono dedurle per intero dal loro reddito, inserendo la ricevuta, nel bilancio o nel 760 (dipende dal tipo di contabilità).

3. Le Persone fisiche che danno somme di denaro per il restauro di BB. CC. possono detrarle per una misura pari al 22% degli oneri deducibili, inserendo la ricevuta (Mod. 740, quadro P, rigo 28: vedere istruzioni relative al mod. 740).

 

Bozza di Ricevuta

Parrocchia di ……………………………………………………………………

 

Diocesi di ………………………………………………………………………

Comune di …………………………………………………………………….

Provincia di …………………………………………………………………..

 

 

RICEVUTA AI SENSI E PER GLI EFFETI’I DELL’ART. 3 LEGGE 02/08/1982

(Elargizioni per interventi su BB. CC.)

Ricevuta N ….

Data ……..

Il sottoscritto ……………….. nella sua qualità di parroco e legale rappresentante della Parrocchia in epigrafe, con sede in ……………, ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con Decreto del Ministero dell’Interno n. ……. in data …….. (pubblicato nel Suppl. Straord. della G.U. n. ……… del …………….), ente iscritto presso il tribunale di ……………. nel Registro delle persone giuridiche al n. …… in data ……. Codice Fiscale n. …………

dichiara

di aver ricevuto in data ………… da ………. con sede in ……. Codice fiscale n. ………….. la somma di L. ……… (diconsi lire ………..) allo scopo specifico di contribuire alle opere di restauro …………. di …………. secondo il progetto approvato dalla Soprintendenza per i beni ……….. di ….. con lettera del …. Prot. n. ….. 

La medesima Soprintendenza ha approvato il preventivo di spesa che ammonta a L. ……… (……….) e di cui si può prendere visione dettagliata presso la sede della Parrocchia.

L’opera soggetta ai lavori di restauro è vincolata ai sensi dell’art. 1 della legge n. 1089 in data 1/6/1939.

La presente ricevuta viene rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art, 3 della legge 2 agosto 1982, n. 512, come recepito nell’art. 10 del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986 e successive modificazioni. 

Il Parroco / Legale Rappresentante 

